
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
. 112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico • 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a ventirdi 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni ' 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri veterinari! -
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

•••• 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guaiti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune dì Rorrm 67101 
Provincia di Rorra 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Uten'i.iuc 4695-444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City eros!) 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (auti >r oleggio) 547991 
Bicinoleoflio 6543394 
Collalti (1:IC:I) 6541084 
Servizio entirgenza radio 

1137809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonie-i 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

|| Una possibile 
! «via italiana» 
! nel suono d'oggi 

: MARCO SPADA .. .. . 

: & i 

• 1 Enigmatico ed affasci­
nante il guizzo del clavicemba­
li} che da inizio ali) -Sinodia» 
di Riccardo Riccardi: un suono 
stralunato, passato attraverso 
la lente deformante del Sette­
cento -nero» di Sade, Lewis e 
Fussly. Il lantasma tli uno stru­
mento che con isuoi lembi an­
noda i frantumi polverizzati di 
un concerto barocco. Non 
omaggio ne rievooizione. ma 
retaggio inevitabile di una ita­
lianità musicale, riaffiorante 
dai viaggi sconquassanti della 
musica del Novecento. Un 
•mood- (più che uno -stalo 
d'animo», dicono gli inglesi) 
condiviso con altri brani che 
formavano il programma del 
concerto di autori italiani con­
temporanei della rassegna 
l>roposta al teatro Ghione dal­
ia cooperativa -La Musica-. 
Anzi, a sentirli cosi ravvicinati, i 
peìizi della Procaccini, di Ric­
cardi. Samori, Ziino. Bianchini, 
Silom.i e Lauricclla, creano lo 
spaccato di una -via italiana-
lilla musica, un tessuto che. 
lontano da atteggiamenti 
estremi, viene letto (sarà letto) 
come -civiltà- musicale dei no­
stri giorni. •.... 

Età. formazioni e interessi 
diversi si leggono in filigrana in 
questi pezzi (alcuni in prima 
assoluta) che hanno nell'or­
chestra d'archi il loro domina­
tore comune. Ma che, nell'ap­
proccio singolare, non rinne­
gano alcune costanti: la dire­

zionalità del discorso, il punto 
di approdo, la creazione di so­
norità con un valore -anche-
edonistico e plastico. È palese 
nelle -Intersecazioni- di Teresa 
Procaccini, movimento unico 
di sonorità cupe e malinconi­
che e in -Concerto- di Ottavio 
Ziino, nei classici tre movi­
menti, dal piglio deciso, me­
more di passioni bartokiane. 
Quasi a specchio, due genera­
zioni dopo, -Diali» (concrezio­
ne di -Diagonali-) di Samor!, 
onda sonora dal movimento 
flessuoso, garbata e ironica: e 
•Somanón- in tre sezioni di 
Bianchini, dalla scrittura formi­
colante di minimi intervalli, 
con sonorità post-elcltroniche, 
che rimandano a spazi -altri». 

La voce, tormento ed estasi 
di ogni compositore, giunge 
come evocata nella scena 
operistica -Il lamento di Dona 
Bianca de Bivar» di Sergio Lau­
ricclla, versione da concerto di 
un precedente ' dialogo fra 
amanti lontani, una -recitazio­
ne intonala» dai tratti patetici: 
e, con diversa violenza, nella 
-musica povera- del «Camus-
ascetico di Firmino Sifonia. 

Gli autori, presenti e presen­
tali da Michele Oall'Ongaro, 
sono stati festeggiati dal (po­
co) pubblico, assieme al so­
prano Katc Gamberùcci e al­
l'orchestra «Symphonia Penisi-
na-, diretta con la consueta 
competenza, preparazione e 
musicalità da Vittorio Bonolis. 

Al Teatro Olimpico è in scena il-gruppo «El Tricicle» 

Popcom e risate catalane 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Un divertimento al cubo 
vi attende al Teatro Olimpico 
con lo spassoso terzetto di 
pazzcrclloni, che da oggi fino 
a domenica agila le scene a 
suon di gag. Sotto il nome di 
•El Triciclo-, si nascondono in­
fatti tre attentatori della pubbli­
ca serietà, innescando mine di 
buonumore e lanciando frizzi 
e lazzi, davanti ai quali e im­
possibile resistere. Dalla natia 
Barcellona a Parigi, Paco. Joan 
e Carles rodano ormai da quat­
tro anni il loro spettacolo più 
fortunato, Slastic, anche se un 
infortunio ha impedito a Paco 
di partecipare alle recenti re­

pliche. Qui a Roma lo sostitui­
sce Ramon, ma l'originale trio 
si ricompone nel loycr del tea­
tro per rispondere alle doman­
de dei giornalisti dopo un'an­
teprima delle loro -follie-. In­
terrogati inevitabilmente sul 
comico che II ha ispirati, Car­
les, sorrìso e simpatia alla Da­
rio Fo versione catalana, ri­
sponde indicando il compa­
gno di giochi: -Joan!-, mentre 
Joan ribatte altrettanto pronta­
mente: «Carlos!». Invitati a una 
risposta più meditata, Carles 
conlessa sincero che il suo 
idolo e da sempre Rita Pavone. 
Joan 6 convinto invece dell'e­

silarante presenza scenica di 
Cary Grant. Tanto /ale ,inon­
derei e ripassare alla nmwiola 
mentale gli appunti preti du­
rante lo spettacolo. 

Vediamo un po' questi tre 
dovrebbero essere degli .-porti­
vi: piglio spavaldo, andatura 
dinoccolata e l'etichetta .Storie 
che li sponsorizza ;«crsino sui 
denti. La partita a tennis risulta 
spudoratamente tmccal.i. ma 
che ci si poteva aspettare da 
un arbitro che. invece di lan­
ciare la monetina per la scelta 
del campo, getta in arti una 
bancanota? E poi, e uanc1 o mai 
si 6 vista una partita di pi gitalo 
a tre? No, non c'è più religione. 

persino San Giuseppe è : ori-
parso in scena gettando l'aj< 
reola a mo' di freesbee sul pu > 
bWco... 

Se non sono degli sportivi. 
sono però dei «sopravvissuti-. 
Al lancio dei giavellotti, per 
esempio, che sfrecciano saprà 
le loro teste mentre si chi mano 
provvidenzialmente ad allac­
ciarsi una scarpa. O quar, :lo si 
ritrovano all'improvviso in pie­
na Amazzonia durante ur: :i ga­
ra di canottaggio. Tra i l.sch 
delle cerbottane degli incl geni 
che forano la piroga e il r;i noe -
cliio diventato principe, e he se 
ne va al galoppo, loro OMO 
sempre II. Pronti a rinascer»; 
per nuove deliranti awer Iute. 

Ecco, forse non sono umani. 
Potrebbero essere delle palle 
di biliardo, che si bocciano 
l'un altra ammaccandosi e ro­
tolando pericolosamente in 
buca. Ma in quell'altra scenet­
ta non erano dei vecchietti? 
Impegnati al ralenti in una 
spassosa partita a scacchi, cul­
minata in una sconfitta e ripe­
tuta in surreale replay con ce­
stini e scopettoni. Si vede che 
nel secondo intervallo hanno 
scovato l'elisir della giovinez­
za, perché rieccoli comparire 
in veste di fantolini per giocare 
a pallone. Si ride a bocca pie­
na, visto che questi buontem­
poni ti innaffiano di popcom 
come saluto finale. 

Protagonisti di 
«Slastic» del 
gruppo «El 
Tricicle» in 
scena 
all'Olimpico; a 
sinistra: un 
fotomontaggio 
di Mario 
Carbone 

Veri «falsi» firmati Carbone 
STEFANO POLACCHI 

Ul 

w i 

r A Morena 
| spettacolo 
! per tutti 
I i gusti 

• • Sabrina Salerno e Nilla 
Pizzi, i Kaoma e Luciano Tavo­
li: quando si dice -ce n'e per 
tutti ijgusti»... A Morena (X cir-
cosenzione, a due passi da 
Ciampino), gli organizzatori 
hanno messo in piedi un car­
tellone formato famiglia, con 
nomi che possono catturare 
tanto il pubblico ilei giovanis­
simi che quello di genitori e 
nonni. Inaugurazione oggi ore 
17 presso il campo sportivo 
Olimpia che ospiterà, tutti i 
giorni (ore 15-24, sabato e do­
menica 10-24), gli stand del­
l'esposizione artigianale e 
commerciale ed uno spazio ri­
storante. 

Ad aprire le danze questa 
sera, alle 20. sarà Riccardo Fo­
gli, l'ex Pooh passato alla can­
zone melodica italiana con al­
terni successi. L'ingresso allo 
si>cttacolo e di sole tremila lire, 
domani arrivano i Kaoma, 

ftruppo che ha fatto diventare 
a -lambada» un affare miliar­

dario. Sabato sarà la volta di 
una vecchia gloria del bel can­
to, Luciano Tajoli. Domenica 
si prosegue con Fiordaliso; lu­
nedi con le nostalgie anni 60 di 
Bobby Solo: martedì bagno di 
folla per Sabrina Salerno: il 30 
maggio si passa alla canzone 
d autore con Sandro Giacob­
be; il 31 serata al 'insegna del­
la dance music con Los Mari-
nas, i gettonatissimi Black Box 
e le Compilation, il I" giugno 
Pippo Franco, gli Hora Legale, 
tal Koby Vandalo ed una non 
meglio identifica'a Emanuela: 

•il 2 giugno Nilla Pizzi ed il 3 si 
.chiude con un disaggio del-
.l'horrorcanoro sanremese, im-
personificato dai lacchi e Po-

'-veri. CAI.So. 

Tratti di realtà 
nella fiction 
antropologica 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • -...Esistono del rarissimi 
istanti in cui lo schermo cessa 
finalmente di essere uno 
schermo che separa gli uni da­
gli altri, in cui lo spettatore par­
tecipa a cerimonie misteriose, 
percorro città o paesaggi che 
non ha mai visto ma che rico­
nosce perfettamente... Il primo 
piano di un sorriso africano, 
uno sguardo messicano alla 
macchina da presa, un gesto 
europeo cosi banale che nes­
suno aveva mai pensato di fil­
mare, svolano il volto sconvol­
gente della realtà-. 

Nel '55 Jean Rouch. capofila 
del cinema etnografico in Eu­
ropa, sottolineava le capacità 
divulgative dei film antropolo­
gici come strumenti di cono­
scenza delle diverse realtà raz­
ziali. Da allora gli studi e le teo­
rizzazioni nel campo si sono 
via via sviluppate in relazione 
alle tematiche proprie del 
mezzo cinematografico, sve­
lando nuovi aspetti e proble­
matiche riguardanti non solo i 
film documentari, ma anche 
quelli di fiction. Ad affrontare il 
complesso mondo del film et­
nografico, e il dodicesimo nu­
mero de // nuovo spettatore, la 
rivista annuale diretla-da Paolo 
Gobetti, presentata al Teatro 
Ateneo nel corso di un dibatti­
to condotto da Orio Caldiron, 
Paolo Chiozzi, Ferruccio Ma-
rotti e Luigi Lombardi Satriani. 

Punto di partenza, la convin­

zione comune che il cinema, 
come ha affermato Chiozzi, 
•non è il prodotto di uno sguar­
do da lontano, ma uno sguar­
do intemo che trasforma Inevi­
tabilmente la realtà osservata, 
interpretandola attraverso un 
punto di vista». Ormai lontani 
dall'ingenua idea che il mezzo 
cinematografico sia strumento 
oggettivo di registrazione del 
mondo, il documentario antro­
pologico mette in discussione 
la stessa idea di realtà, domi­
nio incondizionato di continue 
epifanie. Ripensando ad 
esempio alle famosissime im­
magini di Margaret Mead e 
Gregory Batenson sui rituali 
balincsi. ò innegabile oggi veri­
ficarne la relativa oggettività 
dovuta all'inevitabile presenza 
dell'operatore. O ancora ai fil­
mali di eventi ricostruiti ad hoc 
per la macchina da presa. 

Ma se in campo teorico l'im­
passe tra realtà e finzione resta 
insuperabile, ci si potrà alme­
no accontentare di un -avvici­
namento- al reale. -Solo una 
conoscenza dettagliata della 
cultura di un popolo e di una 
razza - ha concluso Chiozzi -
potrà rendere il film indicati­
vo». Resta comunque innega­
bile l'apporto culturale del do­
cumentario etnografico che, 
inserito ad esempio all'interno 
della didattica, potrebbe con­
tribuire ad una più concreta 
coscienza di questo nostro vil­
laggio globale. 

• i Falsi d'autore firmati, ov­
vero il piacere di uno scatto 
sulla propria realtà. Fotomon­
taggi, serie di (otogrammi dalla 
tv e dal video, immagini cattu­
rate, bloccate in decimi di se­
condo, colpi d'occhio e crona­
ca sociale... insomma, il mon­
do di un fotografo doc, Mario 
Carbone, in mostra a Viterbo, 
nelle sale di palazzo Chigi, nel­
la via omonima, allestito dal 
gallerista Alberto Mirali!. L'e­
sposizione e aperta fino al 10 
giugno, la domenica mattina e 
il pomeriggio di tutti i feriali. 

Il mondo di Carbone è lo 
stesso in cui tutti noi viviamo, 
quello che ogni giorno ci mo­
stra la televisione, quello che 
fuoriesce dai settimanali, dai 
rotocalchi, dai quotidiani. Le 
sue opere partono da quelle 

immagini per imboccare stra­
de parallele, ardite Interpreta­
zioni, inquietanti accostamen­
ti. Dalla realtà, dunque nasce 
un mondo parallelo, quello del 
fotografo che si d.verttt a co­
struire spunti e stimoli per chi 
osserva e per chi con lui vuole 
divertirsi e impegnarsi a capire 
la realtà attraverso ic immagi­
ni. Immagini vere e immagini 
«false», anche se in lordo pur 
sempre vere per::he\ come 
ogni immagine, manipolabili e 
manipolale. 

In galleria, oltre li fotomon­
taggi e agli assemblaggi di 
scatti dal televisore, è passibile 
vedere anche la serie di lilmati 
• inchieste • documentari rea­
lizzati da Carbone nel corso 
degli ultimi trent'annl, dall'al­
luvione di Firenze del '66, alle 
prime provocazioni di giovani 

artisti nel '68 (tra cui un e ami i-
co e divertente Notarijiat ci­
mo), lino ai filmati su Schifa­
no, Angeli e Festa, Enrico Ca­
stellani, il nuovo realismo. ' 
Un'occasione per un'escursio­
ne nei quartieri medieva I del 
capoluogo della Tuscia <'. nei 
labirinti dell'arte italiana dilla 
fine degli anni 50 a oggi visti 
attraverso gli occhi di uno dei 
protagonisti e raccontat degli 
stessi interpreti. •-.•• 

Cosi, dalla carrellata dei "g 
alle immagini di «quark», dille 
riviste di avanspettacolo delle 
«private» agli spot vecchi e 
nuovi, dai video clip ai foto­
grammi dei suoi stessi filmiti, 
Mario Carbone ci presela un 
funereo lete-à-iete tra Feri ani e 
la Lady di ferro, un allampana­
to Cicchetto che insegue Mar­
lin, una disinvolta e ammic­
cante Elisabetta d'Inghilterra 

che offre uno streap esclusivo 
all'Armata rosta schierata in 
parata, una lotti in languide e 
lascive pose, Dalla cronaca al­
la denuncia, d;.i fatti alle fughe 
surrealiste, Carbone e sempre 
un coerente e espertissimo 
creatore di immagini. 

•Ironia, garbo, professionali­
tà - spiega il fotografo - Ecco 
gli ingredienti delle mie crea­
zioni. Che poi devono essere 
gli ingredienti eli ogni fotomon­
taggio che non voglia scadere 
nella sciatteria e nel provincia­
lismo». Cosi Carbone resta 
sempre fedele alla tecnica fo­
tografica, usando il collage ma 
solo per poi approdare di nuo­
vo al fotogramma. «Il collage 
rimane nell'ambito dell pittura 
- alferma - È una tecnica che 
si 6 sviluppata sulla tela, nella 
grafica, lo, invece, rimango fo­
tografo». 

Dalla televisione al palco 
Onde Sonore rompono l'isolamento 

ALBASOLARO 

• I Vnity è il titolo di uno 
spettacolo di musica e video, 
in scena domani sera al teatro 
in Trastevere, che presenterà 
al pubblico romano la produ­
zione di un gruppo, Onde So­
nore, il cui lavoro in questi an­
ni si e svolto soprattutto al 
chiuso degli studi di registra­
zione. Le sigle del Tg2, Meleo2, 
Nonsolonero. sono Tra i loro la­
vori più noti. Per la loro etichet­
ta, Bella Brace Records, hanno 
inciso due Ip. Magadà e Con­
troluce, e la cassetta Unity. Gli 
Onde Sonore sono: Marco Pe­
cora, tastiere, Liza Verkcrk. 
flauto, Marco Valentini sax, 
Giancarlo De Paolis. basso, e 
Walter Gonini, batteria. Marco 
e Liza ci hanno raccontato la 
loro storia 

Liza Verkerk: «Sono arrivata 
a Roma nel 70, con una borsa 
di studio per l'Istituto di Belle 

Arti, ma dell'Italia mi attraeva 
soprattutto il Pel! Ho conosciu­
to tanti compagni straordinari 
come Umberto Terrac ni, Car­
la Capponi, e mi sono beccata 
anche dei logli di vii per attivi­
tà politica». 

Marco Pecora: -Cor Liza ci 
siamo incontrati nel 77 al 
Convento Occupato, dove io 
tenevo dei corsi di piar oforte e 
intanto scrivevo music a per il 
teatro, ad esempio le musiche 
di Notturno allaòula'orio di 
Pippo Di Marca. Po: samo an­
dati a vivere in campagna, in 
un vecchio casale ««nta acqua 
nò luce, con pochi mobili ed il 
pianoforte...». 

Liza: -Ad Imparare ti suona­
re dai merli, dai fringi i;lli e dai 
pettirossi. Cercavo ci attrarli 
con il mio flauto. Quando un 
merlo si avvicina ad incollarti, 
scambiandoti per un uccello, e 

li risponde, tutti i tuoi anni di 
studio sono giustificati, la ni tu­
ra ti ha ripagato. È lei lei pri na 
maestra». 

Perché anele deciso d: creare 
un 'etichetta discografica ' 

Marco: «Non è stati» una 
scelta nostra, questo sia ben 
chiaro. I! mondo discogralico 
è molto chiuso e la nostra, più 
che indipendente, è JII eti­
chetta isolata. Abbiamo inciso 
in piedi questo spettacolo pro­
prio per uscire dall'isolamin-
to. o scoprire cosa penso, la 
gente della nostra musica». 

Liza, tu hai lavorato con I Con 
Cherry. Com'è successo? 

«A Firenze, nel 74. Don 
Cherry doveva tenere un con­
certo con dei giovani musicisti 
italiani, ed io mi sono min ilo-
lata, mi sono messa in un an­
golo a suonare il mio Hauto lui 
mi ha sentito e mi ha al iduto 
la direzione dei fiati!-. 

Ole tipo di spettacelo mira 

•Unity-? 
Liza: -La musica sarà ac­

compagnata dai video che ab­
biamo girato a Trevignano, so­
no immagini che ci mostrano 
come siamo, un po' matti, lo 
poi, da olandese, sono una se­
guace di William Breuker, mi 
piacciono i musicisti ironici, 
giocosi». 

Marco: «Nello show usiamo 
tutta la tecnologia scoperta la­
vorando in Rai, confrontando­
ci con tanti stili diversi; fusion, 
jazz, ritmi latini, ambient mu­
sic. Da grande fan di Philip 
Class e Teny Riley. pensoci sia 
un forte bisogno di musica 
"lunzionale" che serva al pro­
fondo dell'uomo». 

Liza: -Ed io, col mio flauto, 
vorrei scrivere della musica 
meditativa per gente che vive 
in città. Il llajto tocca l'anima, 
inlatti nell'antichità era un sim­
bolo di morte, ma non come fi­
ne di tutto, bensì come un 
nuovo inizio». 

I APPUNTAMENTI I 
Palestina: testimonianze. Famiglie spezzate e diritti negati 

dall'occupazione militare israeliana. Iniziativa dell'As­
so^ azione per la pace. Coordinamento genitori demo-
era liei, Salaam Ragazzi dell'Ulivo e Soccorso sociale 
paliintnese per oggi, ore 1B.30. alla Comunità S. Paolo 
(via Ostiense 152). Intervengono Jamat Zaqut, Naela 
Ay-nh.Majd Zaqut. 

-Faust-fausta- Il libro di Lina Mangiacapre viene presen­
tato oggi, ore 20. presso -Gli Angeli-, Galleria Regina 
Margherita 3 {via Depretls). Presentano il romanzo Lu 
Leone, Silvano Silvestri e Claudio Ciaravolo, interventi 
di Antonio luorio e Nemesiache. Contemporaneamente 
vei rumo proiettali due video di Lina Mangiacapre. 

«OuarCii, l'ho latte lo» A palazzo Valentini (via IV Novem­
bri!, i ino a sabato (oro di esposizione 10-19) mostra di la­
vori (acquarello e tempera) realizzati da ragazzi porta­
tori di handicap (età tra 16e 20 anni) impegnati nel Labo­
ratorio di pittura. Centro di riabilitazione associazione 
-Scuola viva-, via Crespina 31, tei. 5270.915. Il motivo 
che hii portato all'esposizione di questi giorni 6 il livello 
alto <i bello del lavori realizzati dai giovani. 

«La M*Mialena». H teatro organizza un seminarlo di -Pre­
parinone dell'attore» tenuto da Lucia Poli (durata: dal 
30 maggio al 15 giugno). Incontro tutti i giorni (escluso 
sabato e domenica), ore 17-19.30, presso il Teatro del­
l'Orologio (via de' Filippini 17a) Il corso costa 3O0mila li­
re. Intormazlont al lei. 6S.4S.735, ore 16-19.30. 

Liberti! di ciclomotore per l mondiali e oltre. Sullo scottante 
arcpTento un -Faccia a taccia- promosso dal Sindacalo 
cronisti con gli assessori comunali al traffico (Edmondo 
Anpi'lù) e alla polizia urbana (Piero Meloni). In discus­
sione soprattutto le misure repressive nei confronti dei 
ciclomotoristi romani: appuntamento domani, ore 10. 
nella nata dei convegni del Consiglio regionale (piazza 
Ss Apostoli 73). • , • • 

Dialogo della civiltà Religioni ed educazione. Colloquio In­
ter nu tonale sul tema promosso da -Vlvarium- e -Meta­
no'! si-: oggi (ore 16) al Castello Borghese di Vivaro Ro­
mano; domani e sabato all'Aula Magna dell'Università 
-La Sapienza» e al Castello Massimo di Arsoti. Relazio­
ni, numerosi Interventi, tavole rotonde e passeggiale 
gautrenomiche. Il rabbino capo di Roma Toaff che dove­
va Intervenire su -Ebraismo ed educazione-, sarà sosti­
tuito dal prof. Alberto Piattelli. 

Come .n solilo II libro di Lillo Di Mauro (una raccolta di 
poi! sin, per le ed. Tracce) viene presentato domani, ore 
17.:o, al Teatro dell'Orologio, via de' Filippini 17a. Inter­
viene Francesco Gnerre; l'autore leggera alcune poesie 
acc ampagnato dalla cantante Pina Fiorentino. 

La tutela del diritti umani: Il malato mentale II minore. Sul 
terne IV congresso mondiale organizzato dal Csps per 

'domani (inizio ora W.80), sabato a domenica.alWJspa-
... dalli Fatebenetratelli (Isola Tiberina). Relazioni a nume­

ro;.' interventi, 
Ecologie delta manta e del rapporti umani nella condizione 

dell'alienazione e dell'inquinamento. Corso sperimen­
tali) organizzato dalla Lega per l'ambiente del Lazio. 
Prossimo appuntamento oggi, oru 17.30-20.30 presso la 
sede di via dei Salentini 3 su «Ecologia e marxismo-, In-
ter .erigono Paoio Degli Esplnosa e Marco D'Eramo. 

•A proto», di Michele Perreira, uno fra i titoli più recenti 
della Sellarlo, sarà presentato domani, ore 18.30, pres­
so la libreria Messaggerie Modernissima (via della Mar­
celle <I3). Interverranno - con l'autore e la signora Elvira 
Giorg anni Sellano - Gioacchino Lanza Tornasi e Filippo 
Bellini. 

•Dica e Ni hanno trista la madonna. Un caso di apparizione 
in Campania-. Il libro di Paolo Apolito vione presentato 
domani, ore 16.30. all'Aula 1A del dipartimento di Socio­
loga (via Salarla 113). Intervengono Pietro Clemente, 
Clii'a Galllnl e Francesco Faeta. 

Philip Morris, Cultura del tempi moderni. Si e conclusa la 
selezione delle squadre chiamate a partecipare alla fi­
nal Issima del Premio per il marketing 1990. L'incontro si 
terra oggi, ore 11. presso la Sala delle Colonne dell'Uni-
vernila Luiss (via Pota 12). 

Terra protette. Oggi, ore 11, a palazzo Valentini (via IV No­
vembre), l'assessore all'Ambiente Athos De Luca con 
gli umori presenterà la pubblicazione realizzata dall'as­
so, so rato per tornire un quadro completo ed medilo di 
tufo l« aree protetta e da proteggere della provincia. 

I IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezioni Ardeatlna: ore 17.30 attivo su -Analisi del voto- con 
R. Cui le. Sezione Bramita ore 18 attivo su -Analisi del vo­
to- coi M. Cervellini. Sezione Nomentano: ore 20 attivo su 
-Anal 8.1 del voto- con S. Picchetti. Seziona Donna Olimpia 
ore 11 attivo su -Analisi del voto- con U. Mosso. Seziona . 
Macao: ore 18 attivo su «Analldi del voto -Reterendum» con 
P. Moidiinl. Seziona Aurella: ore 18 attivo su -Analisi del 
voto- :on S. Del Fattore. Seziona Paridi: ore 17,30 assem­
blea su -Analisi del voto» con A. Carra. Seziona Balduina: 
ore 1SI.30 attivo su -Analisi del voto- con G. Di Antonio. Se­
ziona Ostiense: ore 17.30 attivo su -Analisi del voto- con A. 
Rosati. Seziona Centocelle: ore 19 attivo su -Analisi del vo­
to» co i VV. Tocci. Sezione Cinecittà: ore 18 attivo su -Analisi 
del volo- con P. Albini. Sezione Ostia Centro: ore 19 si riuni­
sce Il Comitato per la costituente di Ostia con R. Antonelli. 
Sezione Spinacelo: ore 18 attivo su -Analisi del voto» con P. 
Della Sala. Seziona Cantra: ore 19.30 attivo su -Analisi del 
voto» con P. De Chiara. Sezione Fidane: ore 20 attivo su 
-Analisi del voto» con A. Labbucci. Sezione Traslavare: ora 
18 attivo su -Analisi del voto» con M. Micucci. Cellula dalla 
Centrale del latta: ore 14 attivo su -Analisi del voto» con L. 
Coseni, no. Seziona Trionfala: Assemblea autogestita dei 
compagni della sanità di Roma alle ore 17. Seziona Porta 
San Giovanni: alle oro 18 odg.: avvio della lase costituente, 
coorti ramento di zona. Intervengono M. Meta e M. Salvato­
ri. Seziona Parioli: raccolta delle firme per I referendum 
eletto-i,! dalle ore 17.30 alle 20. Piazza Venezia: raccolta 
delle firme per i referendum elettorali dalle ore 17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE LAZIO 
Comitale regionale: alle ore 16.30 presso la sala stampa 
della » razione Pel (via dei Polacchi) e convocata la riunio­
ne de C- e della Crg su: 1) Analisi del voto e Iniziativa del 
Partito; ',•) Varie. Relazione di Mario Ouattrucci, segretario 
regione:!»del Lazio. 
Federazione Castelli: Monteporzio ore 18.30 Cd (Castellani, 
D'Ateisti}); Cava dei Selci ore 18.30 attivo -Le donne cam­
biano i wmpl» (Pieragostini); Cardimi ore 20 attivo (Baroni); 
Ganzano ore 17 Cd 
Federazione Latina: Pontinia ore 20.30 Cd (Ciccarelli, Pan-
dolli): Eiassiano ore 20.30 assemblea iscritti (Agnoni); Sez-
ze Guimsci c/o teatro Pitti ore 18 assemblea iscritti. 
Federazione Rieti: In federazione ore 18.30 Consiglio del­
l'Union.» (Serani). 
Federazione Tivoli: Palombara ore 18 Cd; Bellegra ore 
20.3CCdeCdg. 
Federazione Viterbo: Fabrica ore 18 attivo sui referendum 
(Zucconiti); Monteromano ore 22 assemblea su analisi voto 
e referendum (Pinacoli). 

l'Unità 
Giovi ;dì 

24 maggio 1990 


